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La competenza in branca RS

Appunti sul tema della competenza in RS come modo per donarsi agli altri
Officine Metodologiche RS 12 Febbraio 2012 - Pistoia 

Competenza e globalità della PP 

Scoperta-Competenza-Responsabilità: caratterizzano l’intero percorso formativo scout e quello specifico di ciascuna branca. 

In particolare l’anno del noviziato vive un passaggio tra la fase della competenza (EG) e della responsabilità (RS). Sta iniziando a sperimentare il sentirsi responsabile di ciò che lo circonda. Allo stesso tempo, però, l’anno di noviziato è l’anno della scoperta RS, è l’anno in cui si sperimentano strada, servizio, comunità. E’ l’anno in cui si inizia a scoprire che le competenze acquisite negli anni passati possono essere utili a chi ci circonda e possono essere spese per il bene comune e dell’altro.

Del resto è proprio questo il senso profondo dell’abilità manuale, uno dei 4 punti di B.P.(formazione del carattere, salute e forza fisica, abilità manuale, servizio al prossimo) che fanno da cardine alla proposta scout: attraverso imprese e scouting, che passano per il fare, i ragazzi vivono la gioia del saper fare (e del fare bene per metterlo a disposizione degli altri). E non è che possiamo stilare una sorta di graduatoria dei 4 punti di B.P. … acquistano significato nella loro pienezza solo se vissuti congiuntamente … ecco quindi che “abilità manuale” (inteso come competenza) acquista tutto un altro spessore se letto in ottica funzionale a “servizio al prossimo” (il fine), ad esempio.

Prospettive di competenza che cambiano  

In EG si impara la conoscenza e la padronanza delle cose scoperte, la familiarità  con ciò che non si comprendeva, l’abilità. Lanciamo uno sguardo ai ragazzi che escono dal reparto, cosa portano nello zaino, quali sono le loro competenze?

Anche in EG (e allo stesso modo in LC) la competenza è sempre vista in funzione del rendersi utili agli altri, ma si enfatizza il senso “dell’imparare”.

In RS si passa alla fase dell’”essere utili”, il farsi carico, l’essere solidali, il mettere a disposizione le competenze acquisite, il “rispondere” a ciò che interpella … il motto della branca SERVIRE. 

Il fatto di trovarsi in una fase di passaggio non significa che la competenza finisce, semplicemente c’è una trasformazione, non solo apprendo le cose da fare, ma imparo il donare la competenza per il bene degli altri. 

Si comincia ad avere una maggiore consapevolezza della ricchezza che disponiamo che deriva dell’essere competenti.

Inoltre la Branca RS è la Branca delle scelte, anche in materia di competenza inizio a maturare alcune scelte, capisco che se devo donare le mie capacità agli altri debbo avere capacità spendibili per il mio prossimo e capire in quali ambiti spenderle.

Faccio quindi una scelta tra ciò che so fare, quello che vorrei saper fare e valuto dove metterlo a servizio degli altri, progettandomi in questo senso. Questo nuovo approccio alla competenza inizia ovviamente in noviziato durante il quale io debbo necessariamente fare una valutazione delle competenze che ho acquisito in EG e scegliere quelle che effettivamente mi servono nel mio nuovo ambiente fantastico “la strada” ed in questa nuova dimensione di vivere lo scoutismo.

Il tempo della branche RS è anche, e non a caso, il tempo in cui i ragazzi fanno scelte molto importanti sulla competenza: scelgono l’università, il lavoro, ecc. per cui è un tempo in cui essi debbono imparare a scegliere quali competenze approfondire, su quali progettare il loro foturo.

Certo di imparare non si finisce mai … e anche in RS è importante tenere presente il concetto dell’imparare facendo (che è alla base del metodo scout). Le occasioni per crescere nelle competenze in RS e per migliorare la nostra capacità di donasi agli altri, di certo non mancano …. E’ importante che sia ben chiaro anche il fatto che è vero che le tecniche sono importanti … ma uno scout non è Mac Gyver, né John Rambo! Lo scout non è un tecnico, ma è una persona che conosce le proprie capacità e né acquisisce continuamente delle altre.

Contenuti e strumenti  
	Contenuti educativi
	Strumenti

	Relazione creativa con le cose

valorizzazione di competenze e talenti
	Mettere al servizio degli altri le proprie competenze. Questo è il fine più importante! 

Il tutto è svolto attraverso un esercizio, che a volte diamo per scontato, ma che è fondamentale … lo scouting:osservare (analizzare esigenze e territorio, il tipo di servizio)-dedurre (comprendere le esigenze e prendere consapevolezza delle proprie capacità)-agire (intervenire con le vostre realizzazioni) … l’essere competenti serve a poco se non siamo in grado di osservare la realtà che circonda, le priorità, le necessità, se non rielaboriamo cosa vediamo e decidiamo di conseguenza come agire
	Il modo migliore per apprendere e migliorare la conoscenza delle tecniche è quella di usarle quanto più possibile nelle attività all’aperto ad esempio in uscita (percorso di topografia, cucina trappeur, scegliere la legna adatta per il fuoco,…)

Imprese (magari proiettate verso un fine di servizio agli altri)

Valorizzazione dei brevetti di competenza acquisiti in reparto nelle attività normali della vita di comunità RS (animazione, mani abili, …) e nelle occasioni di servizio associativo (laboratori, maestri di specialità, …).

Attenzioni nel suggerire occasioni di servizio (individuale o comunitario) calibrato sulle competenze e le attitudini di ciascuno, affinché siano davvero occasioni reali per spendere le proprie competenze al servizio del prossimo.

Botteghe RS

Campi nazionali

Stage tecnici per capi

	progettualità: il servizio è aiutare gli altri e rendersi utili nella consapevolezza che per fare bene le cose è necessario impegno, volontà di imparare e competenza. Non ci si improvvisa competenti nelle tecniche che servono per aiutare a costruire una casa o a montare una tenda. La ricchezza di sé è piena della competenza con cui ci affacciamo agli altri per offrire un po’ del nostro tempo.

Scelta Faccio quindi una scelta tra ciò che so fare, quello che vorrei saper fare e valuto dove metterlo a servizio degli altri, progettandomi in questo senso
	
	

	Abituarsi a servirsi di mezzi poveri, ad usare le mani e la fantasia per ottenere risultati concreti, utili a sé e agli altri.
	
	

	educare alla concretezza (scouting e interdipendenza tra pensiero ed azione) (pag 142 RS),

pazienza, fatica, accettazione del fallimento, dimensione comunitaria.
	
	


Alcuni ingredienti per viverla al meglio

· Vita all’aria aperta 

· Esercizio dello scouting 

PATTUGLIA NAUTICA REGIONALE


AGESCI TOSCANA











Viale F. Redi 65 C/D 50144 Firenze�Tel +39 055 334098, Fax +39 055 3289044 


 http://agesci.toscana.it,  e-mail: segreg@toscana.agesci.it











